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L'Italia è fatta ma ntjn eompiuta. 

La frase inrsìice ohe UD"gor«rD'0' 
toDZb' id^olii e' tedia «éatimeati' n i i s In 
buoca al Re < \\ Italia è oooifiluia » tii. 
oecsurata dà quasi tutta la ttàtafià-In-
dip^iiÀeitt^ : ieri'. 8t«H<> riportummo la 
taglienti' p^iróle- ooD- cnl Kooo» De Zefbl 
— un6 dai piti' brillanti gierhallgtl dil 
partito (iò'nsirvatóre — provò qifai^tp 
vi era io essa di ' antlpatriolicu e di i-

nojìpwt^èw,''-- s" ••?»•-•?•*•• '•-: .• '* 
' Uaii t'ilhldti,difésa di'q'aelU frase dì-

sgr,ati<k(a Juaproade a faro la Ptrteiif-
rama. 

l ì diciamo ilimida, purchi ll-giornsfo 
ultra-ccitiscrvatMe' 'cailaDcae UOD ooifì-
battè'dt'rMlaraoptt) la cecf'ura, ma di-
cbìafa Incensurabile la frase perchè, non 
va inlesa noi senso, ohe j..Rii> V ^'•W" 
aÌtflMtó'ìecotf''fJ'siia'"'parole'l"'''* 

,«,ÌI|ib,.'^at'o ooft «i, die»..cowpÌMlo 
quando netami briccloliXidl to^ritorlo, la 
Bill ylTa.'tifl popolo della stessa ' stll>pai 
di quelloiobe ubitaLi'oella''parte prinoi'; 
palo di'eBÌo/non'gli upnar'tbiiga; q'uan-' 
do, a dirla altrimenji^ ogn| qualjsUai' 
g a o t ^ dpl|fi stessa origine della sua prin­
cipale,'yl sta iiioluaa;:banBÌ si dioaieow-
piulo quando essa ha latta ,,q|l.naja.ILe-
.•''.>• • ji i ' ^^'l•t•''•^i. '-Y''' I f ' R 

ste.ò,Bione dl_territor!o ciré bitogna alU. 
eu.a,,dlfL'afi,' tgttai quanta,Ja popoliiziona. 
ohe gli basta- ad torganiixarsi Idterattebte. 
e'a''«ai)n|it<^ré le sue< fUDsioni- eivitre 
polltlohe».' 

fi più'ollre.:, 
«.Nesfuii Statoi-rlDunolB, eoi dlrsii 

con>piutiQ-,iia'qaeIla,i'ahe'ln' un avvenire 
oeonro'per combloaiiionl non prevedibili'-
potr& ragìonevolmeut'é ed' al!ìì\ìiéntè' en- ' 
tràre a. furoe parte, ma Barebi)ei'o sto-,, 
lidi quel luiniatco, e .quel, principe, li 
quali aenta nessuna oocasiane le fuor tli 
propòsito) dtebiarjiEVero obe Io Stato'ohe' 
govétn'a'nO''boneconii^itfto, p^j ciò'Bòro 
che' gli DianchL un lembo di''territorio 
0 un pizisicO di popolo, cb'essl a.ragione 
0 Bit torto,, riteugooo di sua proprietà.) 
e annunoìassero di non volere.- o ndn' 
POfe'' R??W' B''.''"'̂ » "^^ sii- »iWm> »• 
cqpislati e-dì metterai iiitaot$;jn.oaadi<i„ 
ziooi di guerra, se non palesi*, almeno 
latente idotttro quegli Statl'ch» ne sono 
detdnturl,'malvagi'ed Indebiti». 

In proya di che, la j>er;eu;ran:9. fliU 
alcune frasi pronunciati^ in oooasioiii a-
ualoghe e,in varU.epaches,anqb.^,.^Dt^ 

rl(Ì^i^i_.'IÌyj^t!?;i .dV-.t^Wt!?!. i l ^ à i t S * 
frî V suppergiù aguali a quella oggi in­
criminata.. 

Tettiamo nota, -r- pan l'amor proprio, 
naaionala ~ del tento che;-la-f/eftto«-
rdtùa- altt^ibulsiie alla frate ohe esolude 
l'untipatrlotieo abbandono delW nastra 
legittime 'rivendiiiaxionl natlónall ; ma 
riaardiamD ctio Vittorio Emanae)»,. nel 
aali.ca al Oampidoglloi-forte nel tuo di­
ritto, e senz'ombra né di iattanza) DÒ 
di' provooaiione, h^ pronunciato le me­
morabili parole, che nessuno dovrebbe 
dimenticare : 

i i ! l t n l l a è fiati» tua n o n 
é 'eompIntRè 

Aii:iiiì<fmm. s 

••• •'•fft.-l'AKDOKi • ••'"- • 

Tutte le donne lasciarono^ cadere le 
braccia scoraggiale. Un processo, una 
cosa che non Quiace più, e tanto peggio 
poi- quando fibiseonàj perohè sono tem­
pre., i poveri' innocenti ohe 'soccom'' 
bonoi 

-r- Di. più, aggiungava Antonia, biso-
gnorebbe che io provassi ohe - mio ma-̂  
rito/.iai faceva subire dei cattivi tratj 
tameati. 

Era troppo 1. Ma quella tigre non le 
avevo forse ucoiao la madre? E non 
era' un cattivo trattamento quello ? Ma 
non->ei sapeva forse:che aveva promesto 
di uccidere-anche lalf' 

— Si, ma nessuno lo aveva udito,' e 
l'avvocato dice- che oocorroifo teetl-
moni. ' ' ' 

Ci fu una specie di rivoluzione.' Pa­
recchie.donne, risolute, parlavano dir i -
volgere una supplica al re in persona, 
chiedendogli di ritirare la grazia. Dan" 
dosi il cambio essa dormivano presso la' 
infelice, affinohè. potesse chlnder occhio 
la notte, 

DA P A R I d i 
( Noa^at, Coaai$|>oND£NZ4i ) 

P a r l f l , l'i grngnè'>I88ei 
SOMMAniQ. Gapitoloiidne della compagnia 
; 'dslla'iainlere"~ Eittitto morale'u.Keces-' 
' siti di BloHìAcara la' legislazione attuale 

—' 'Solidarietà ft'saerifiiii della classe nli-
liiante — 11 Goremoje la uomina'd'ai-' 

i bitri — L'intervento de) deputato. Basir 
-"J- 'Brioi trtònftì «•'DWze!vilte''-ii;'Aflin'i»lia'' 
che dovrebbe essere pronunciata a favore 
di Dlii .Quer'éy e Roche -r 1 giacobini 
radicali''é la'espdlijictee' del principi'— 

. PopoIo'-lib»''con*nlt'atòt-i-'Timori' della 
Glasse dsi'Coinaioreianii 'a della borghesia' 
~ 1/agitazione opemìanitl' Belgio, e il 
contegno I del Governo —• Errore delia 
classe dirigente — Un punto del discorso' 
delia Corfus. in Italia - l.a stessa hilancis, 
pesp e rojsiir^ — Una sentenza di Pietro 
Bllero — Urge far presta — Soparuzipne 
deila.eiSesaidllrlia'&tBtòi^ -tA ((déiiiioni 
bizantina a gli intetesBi pnbblici — I giòr 
naii radicali e.gli impiegati ,~ Riformi' 
dell' troiata francese veduta di mal' occhio 
a Berlino — NùoVe ire fra franosa! e iìq-
liani'—• Turba di "vagabóndi meritevoli 
d''es]Mil8ions. -^ Vantaggi che deriveranno 
dalla'icostituzione dilla Camera di Com­
mercio. 

Lo sciopero di. DecazevìÙe s 'è termi­
nato colla capltolaziouo . della . famosa, 
compagnia delle miniere. Una tale ca-
pitolatlbn^e ha prodótto ud "effetiò m'o-
rale.<iDtmeBseS"adl t gtorniili più avversi 
alle rivendioaaioai'^de!" proletapio .tono 
costretti di.j oonfessace la necessita di 
modificare la leglBlazione attuale onde 
impedire' che si rijliroducana dèi con­
flitti d.i .^ale natura tra capitale e lavoro. 
Se 'lo sdiopsro è 'finito colla vittoria del 
miserabili, operai, lo ti deve anzitutto 
alla, .solidarietà della olaase militante, e 
dei sacriflzii ch'essa s'impose onde per­
mettere ai minatori di continuare la ra-
sIstenzE ,̂ Fu alt'reel molto influente là 
decisjqQe, presa da|i Governo d'imporre 
ai contendenti, la nomina d'arbitri per 
defloireila controversia, per cui la com­
pagnia si vide costretta di transigere 
accordando 11 salario .ch'easa.avijya di­
minuito, loquaniochè previde' qualmente 

Fortunatamente al terzo giorii(f,8Ì seppe 
,.qu8lohé posa di positivo. La grazia era 

soltanto'parziale 'e^ il forzatp. do.veva 
.trascinare 1̂  au? catene por parei^chi 
.anni•ancora! 

La.notte di quel giorno fu la.prlfna 
in oui ad Antonia, non accadde di g^t?, 

'tarsi repentinamant? dal ietto, cogli òc­
chi orrlbiln^ente spalancati,,gridando al 

'soccórso; ,' 
' Un'altr'anno passò dopo quei gi,ornl 
di terrore e la tranquillità ritornò nel-
l'auimo di Antonia rimessasi al suo u-
mile lavoro, 

1 Una sera II servo della 'casa in cui 
essa lavorava, credette rendere un ser­
vizio a quella pallida donna ohe : aveva 
il marito in galera, annunciandole ohij 

•la principessa stava per. iiiettere, alla 
luce un erede del trono, e che certa­
mente vi sarebbe, statua ' un» . buona 
'grazia. 

La donna che, stava ripulendo 1 vetri 
lasciÒ'caiere lo strofinaccio, disfece le 
vesti rotolate into,rf)Pi,.iflla|,vita, ed usci 

' con passo d'automaj fàfff^y e fredda come 
statua. Quando 1$ sue clienti la mandjk 
reno a cercare eSSìCMsptfie éhVe'ra ma-' 
lata-quantuuque in realtà non provasse 
cha'un. assoluto abbattjpiento, una man-
C8nzaiaì<'OQrttggio e'dl "energia por com­
piere 1 svioiìHykW' ' 

Il giorno del parto reale essa contò 

il Ooverno se non fosse alato aicoltato, 
avrebbe'aaturalmeote oeasato di proteg­
gerla. Il coraggioso dspiitnto Basly, Il 
cui Interyeato unitamente a quello del 
giornali tooialisti, Impediva che lo tcloK 
pero reatasta degoamanjt«'riajolli«o, r icc 
vette una ovazione entutlastiéa quando 
riapparve a Deoazeville ap{iortitoi;e della 
lieta n^ovelia, e fu Iettera.lin8a'te coperto 
di fiori lungo, il tragitto dall' ultima 
stazione fino a Deoazeville scortato'da 
tutto un popolo riconotoente. Ora, il ' 
Governo ' per sanzionare la paca, df• 
vi^ebbo intervenire presso II presidènte 
della 'Repubblica onde far pronunclare-
l'atto di amnitt iaò-di gratis a favore-
diiDuc Quercy e Roahe,''diie cOragglosii 
che par sostenere 1 deboli contro l'fprti 
B''éèpp'Jero,a perdere la libertà,. . . . . 

I giacobini radicali.hanno;'ottenuta' 
l'enpulsione del principi ^che prstendòub 
avere dei diritti d'Iaastioi, a regnàijè In' 
Francia. Il popolo francese non c'entrai, 
in questa faccenda inquautocbè non a' è 
consultato per lapera-se coiidivideva còl 
Oavorno la paura d'una t'Istunrazióue, 
li'tiommercio' e la borg;hÌ!)eia Inve'ce.bre*' 
dono olia un tale ostracismo ipfiittp al, 
Cqn|to, <Ji ' Parigi a figlio. |)rifflo^enllo,. 
come quello al principa' Napoleone e 
figlio 'Vittorio, abbia- per risultato di 
aggrova're' la arisi ' coramiiroiale, In-
quantocbè i p<irtiglani di questi esiliati, 
disorteraiiiio in ^rai)_pai'le la capitile 
sotto pretesto'dt'viaggi'alia campagna 
eii-, alle «tazlpn^, balneari, è el.-rachei 
ranno oalnralmente sui luoghi ove i 
loro amici saranno rifugiati. 

Noi vicino Belgio paese ,eminente-; 
mente iudustrialo e per conseguenza più 
ohe ogni altro travagliato dallo passioni 
sooiall, avevast indetto un Rt«eltn^ monsln 
per.il giorno delle PeìitaooBte,,e perob,èi 
fu impedito, dal Governo, le collere rien­
trate - negli animi, potrebbero occasio­
nare delle crisi violente simili ad esplo­
sioni vulcaniche. La classe dirig^ot^l tili 
grande torto di chludijre ermeticaméùte 
tutte le valvola di sicurezza e ooai, im­
pedire che il soverchio vapore non 
scappi per di là onde prevenire'lo scop­
pio della caldaia ove ballano le nuova 
teoria sociali; tanto più perlòoippe quanto 
piùconipresse, ' , 

Nel discorso della Corona d'Italia il 
Re francamente espressss il desiderio 
di far, qualche cosa a favore dell^ be-
uemèl'ita classe operala, onde l'ugua-
gliabiàU^ahta vantata dèl''citt'a'dl!i'i'dln-
nanzi alla legge non sia una. vana pà-^ 
rola, ma diventi un fatto. Cbe il la-

I colpi di 'Cannoue delle salva, {e óu; e-
splosioni le tlntiunavano nel cervello. Ma 
dopo tutto perchè la grazia avrebbe do­
vuto arrivare auohe a suo marito^ Non 
lo avevano già_ graziato in 'parte 'una 
volta, mentre il suo delitto era.tanto 
orribile? Uccidere' una povera vecchia 
che non gli aveva fatto alcun male, 
per rubargli delle misere monete d'.prol 
Essa rivedeva la terribile scena. Ma )à 
bestia feroce che aveva menalo quel­
l'atroce colpo di coltello, meritava forse 
di essere graziata ? Antonia si ricordava 
che ,la fprita ayeva..delle labbia bianche, 
credeva di rivedére il sangue raggru­
mato ai piedi dui letto, 

Si rinchiuse in casa. Passava delle 
intiere ore accanto al fuoco. Sa doveva 
essere sgozzata, tanto valeva lasciarsi 
morire I 

Solo la voce del fanciullo poteva trarla 
dal suo torpore. 

I — Miimina ho fame I Mamma, obi c'è 
alla porta? Chi viene? 

Una' beila mattina piena di sole, es^a 
scrollò le spalle, prese il tuo fardello 
di biancheria ed andò al lavatoio. Ri­
spondeva alle domande ohe le venivano 
rivolte con lenti monosillabi od.l suoi 
oochl fissavano, come smarriti, la schiu­
ma' di sapone che le schizzava sul 
volto. 

D'onde venne l'inaspettata notizia ? 

vero venga egnalmsnte/! p'èotèttni corno 
la- proprietà,, e ohe tra operaio e -pa- ' 
drone s'implligUInò ^'la ' stessa ' bilancia, 
lo stesso pesò e la etessa misura. Qomo. 
disse il vostro celebre concittadino Pie­
tro Ellero, è i'ndispeniaìfiilè òhe, la pro­
prietà si ritiri un pochinp, per lasciora 
che il lavora s'avanzi. Voglia a nov-
voglia,.bisogna che la gi]ustli>a finisca' 
per estere amministrata a modo obe tra­
ricco e povero, tra-operaio e padrone 
non siavi differeo.za di. trattanisnto. 0 -
gnuuo vode-oh'e-^'in questo avf^mento 
c'è molto da (are, ed urge di far pre­
sta, te stvoglioa» iiUpedlraiilé'>rìvSru-
zioni coi loro disastrosi effetti di vio­
lenze e di stragi, 

Se In Itfilla la nuova legislatura è 
invitata ad ofscoparai delle.r'ifornae dplla 
leggi, pei.iali a.'deUa, procedura, in Frau­
da aiibenno altri, fastidii' e manca il 
tempo di "occuparsi di queitii bazzecole.' 
Quello chequl'si vùola^ditoutep a tóddj-. 
Bfaziona ^^ei- modecni-(f iaq»]iii(i, è la .sa-̂  
paraziona della Ohlesa a dello' Stato, 
vale a dire, in termini più sinceri ' l 'a-
bolizione' del fondò' del culti. Quitta 
questione aarà.^Iunqiia nuovamente.agi­
tala,; ma, non ^àrà, risolta come, pac il 
passato, e non produrrà altro risultate^, 
olia idi far'perdere un tetiipo prezioso" 
in sterili discussidnl bizantine,'lasciando 
in esso le riforme econòmiche cbe d; 
gi.oruo in. giorno^ niaggiorineute s'im-
poDgojisp, a obe fatalmente ai negligono 
con grava detrimento'dégl' lìitei-essi pùb­
blici e della tran4billità della'Slatò. 

I giornali del radicalismo giacobino 
che marcano il passo ai reggitori del 
palazilo Borbone, domandano a graudi 
gr ida ' r ep'ui-uzione del ''liersOnale negli. 
impiegati. Vi sono tanti postulanti da 
collocare, olie,bis,ogoa Mo^po,,fAC^,. i^ 
cdrte ammlD^j^tazronì delle espulsioni 
In massa. 

IL ministro dulla-gaerra, poco amico 
degi'italiani, ^sta per. pi;aporre< una ri­
forma dell' armata, ad'a'umentare il nu­
mero del reggimentf-dt linea. Sembra 
che a.Berliua.si ajjbìt» v^^u,^,.,dl. nial 
occhio tale riforma, e 1 giornali offì-. 
doti.onde attenuare l'iìspiesaiane^sag-
giungono cho tale riforma non è una 
minacela par chicchessia, ma una sem­
plice misura organica, onde dare all'e­
sercito maggioi;e omogeneità e compat-. 
tezzai armonizzando i, corpi in modo 
che non slavi disproporzione fra ' ufQ-
ciaii e gregari, 

Un grave'ftìrimento pijf parte, di 
quattro, napoletani, commesso sopra un 

Fu e^sa inventala'con.uno scopò "pio-
toBQ? Fu essa una di quelle voci vaghe, 
misteriose, di. origine igriot.a^ sba alja 
vigilia dej gr.audi'avvenimantf per i pò­
poli 0 per'gllindiyidui, .s'agitf;bp'i.e can; 
tano nell'aria ?, Antonia àll'udida, portò 
istintiviimeute la mani al, cuore e oadda 
svenuta s^lj'uigiiido suolo del lavatoio, 

— Ma e dijni^iifl,vljro cho ò^mpctol 
ohiedevajja lejoomari,.mattutine a quelle 
che soprttgglnqgeyanp, 

— Ma si,., 
—•• L'ho inteso dire al mercato... 
— Io dal farmabista... 
— Ohi to. l'ha detto f 
— Mio'marito. 
— E a tuo marito? 

, — Il servo dèi carabinieri. 
~ E a lui? 
—. Il brigadiere. 

; Q'qeMa autorità parvo^piùi cb'e suftt-. 
cien^^, nessuno volle saperne'di più, ri-
teoendo la. notizia, come sicura. L'a/s-
tassino' mpr(a. afià. .vigilia di essere 
graziato, prima di 'spo'ntare. la sua 
pena I. 

Antonia riali^ò la testa e per la prima 
volta un cqlor di salute Infiammò le sue 
gote; le su^ilafrime eruppero. Piangeva 
di gioiii, il che non meravigliò. Era a 
lei obe. veniva fatta la grazia;.la sua 
allegrezza 'era troppo giustificata. Il 
pianto gonfiava le sue glandolo lacri-

operaio francese contro cui avevano un i 
vecchio- rancore per .ricevuti lnsttlt!,-ha 
nuoyomente'riaoceso'r ira degli oper6t 
frauceti. contro gl'i^talinni in genaraje,' 
e delle rappreaaglié sati^uinq'ao Bohd. a , 
!temai'si. Il .Consolato .generile- i^,. qui 
dovrebbe ossero autorizzato ad eapeltere'' 
pof'vin amministrativa qifellii'tfirb!! di 
vagabonda, ohe sott'o p.rélos'td di'servire 
da jnodelli,'infettano la-capitale q'còlle 
loro abituili ni d'o4oi e. peggio, attirano, 
contro gl'ilali:ini onesti "ed 'operosi - i l i 
di8protz<« e l''odio dellU batta'ptabe,' 

La Camera, di Gon^MercId s'è Hiiài-' 
me'nte coslltuila e vogliamo speraré.^che . 
il.nostro,paese saprà .trarne:V«n(aggìo' 
da questa.: Istitnzioup, onda li'ovare'^in-
questa Capitata uno sboaco a1 nbat'ri'prp- ' 
dotti alitnénteri mollo ' apprezzati'd.iii 
buoiigiiptul, : , , ' .• ,'•','! 
" • . ' , ,. JVwll̂  :• I 

O À - U S B A S U I ' D B F U T - ^ T I -

Seduta,del 16 —.^Prqs. GrANC^lBRti 

' RIsnItamanlo della'Vai'azione dì' InnoiU 
della Commissióne- per l'-'acoé^riilin^iit'o 
dei deputati impiegati: votati'433,'mag'" 
gioranza aWj ' eieiU'Regas con ' voti 
i2d, Fordadari'gae,- Polittì 318, Pen- : 
senni S17 ; ballottaggio por altri "Ciu< ' 
quo cauimissari fra Ghiaradia 215,' Grassi 
iVi, Alnrio 183, Roux 184, Diaadgiu-'' 
liàno 189, . Panizta . 179, L'azziiro 176, 
Salaudra 2, Casati 2, 

Commistione sulle petizioni: votanti 
432,: tnaggiurarizn 317; olntto' Tronipeo' 
con 218; ballottaggio per nitri 17 fra 
Luciani ÌJIG; GhiMoglia' 316, Pasoolato ' 
313, Mcardi 311, ''Bori>atta 209, PtiTÌ-" 
dolH 206i Lupporini ÌOi, Raffaele SO?, 
Massilli 201; Gallo 191,' Pals'lS*,- L»ri.« 
zara 179, BrElganze'178, Ohiapussò 173. -
Pavesi 176, Toaldi l76, ' Oertìlll '174, 
Lucchini Gii), 171,.j;japfldano 171, Trin-
oliera 170, Dimarzo 170, Zoia.lO, Oam-
poreale 4 ed altri • cbe= ebbero 3 od 1 
volo. '••''•• '• ''- •''•' 

Gommis.<iione poi decreti registrati 
con riaBrytk-.dnlĵ ^ .fioflB, do,U Ooij^i .'po­
tanti 4 3 3 : maggioi-abza .317; eletta 
Lucchini Odb'ardo' con ì i lS ; b'iliottag-
gio per s l t r io t to tra Falconi ^ilS'i'Riig- ' 
gio 311, Baglioni 209,' Vaira 206,' Ri. r 
naldi Ant. 18lJ' Gorio 179, Pàrp.iglia' ' 
178, Papa 176, Salandra'174,iFai!lo'E, 
173nSp)^y.en^a a.B.i:^^.ailJci,ch(!!.fbb55p^1, 
voto.' 

'Ecco''!!' risultato .della votazione'delia 
seduta'di lunedi per la'nomina dei com-
mise&lri del bilàncio;'- ' ' . • ' , 

Volanti '434 -^ maggioranza .218. ' , 
Ministeriali: Lu2zati 229,- I^os^lli 

237, ^:(aHrogonaio 226, Val:ch8Ìii,236, 
Eì'iena 2g4, Salnris,-222, .Vigns ,228, ; ' 
mali,'allargandole il cuoroV p'erototiè 
dal'^iorno dei delitto era- rimasta-dome 
soffocata, le; lacrimo noni avevano mai 
potuio prorompere; .' . i i. . .', 
, Adesso respirava a pieni polmoaii;li^ 
W a t a ;dal suo IQCUIJQV .In quanto acca­
deva sentiva talmente .la .mano della 
Provvidenza,, c.be^inqn .le passò, nep»-
pure pe'l capo l'idea..ohe la notizia po­
tesse essor^ faU.a. 

Quella sera Àajonia,..ritornò a casa 

Sifi tardi del .consunto. Andò a. pren­
ere il figlio alla scuola, gli comperò 

dej {Lrî stuili e delle ghiottonerie ohe da 
lungo tempo il fanoiullo.deHderava. Lo 
cou^V>tse a passeggio per io, vie, fermaq-
dosi dinanzi,alle vetrine; aspirando l'a­
ria., libera, sentendosi vìvere, ripren-
de'Udo possesso dell'esistenza' 
: L'estasi della "povera donna era tale 
ohe non s'accorso neppure; cho, la porta 
delisuo piantùrrono era semiaperta. Col 
bimbo peri mano.essa iontrò nella stanza * 
ohe 1̂  senviva da Gaja,da layoroj-da -
oucina. e da sala da:.-pranzo a-retroce-
det;e sorpresa vedendola, .rischiarata^ 
Una massai nera si rizzava vicino u.i ta-,, 
volo, ed il grido che-sali al labbro .della 
sciagurata le si arrestò nella strozzi^-. 

(Continua),, ' 
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Maldini 221, Arooleo 221, Oodronohi 
219, Lovito 216, Barazziioli 216, Bot­
tini S14, Bomaiiln 214, Taverrm 218, 
Cadoliiii 212, Frola 212, Prinnttl 212, 
Romea 209, Dini 209, Nanni 208, Luco» 
207, Rnapoll 206, Fili 205, Mattel 25, 
MoBiiaui 18. 

Oppoaliioos: Rudint 221, Chimirrl 
213, Branca 211, Criapi 204, Serena 
301, Laoava 201, Óiulilti 201, Umana 
199, OandolB 198, Mereario 197, Oe-
rtrdl 198, Di Biasio 193, Plebanp 193, 
Miooll 192, Dada 191; Musai 191, Ker-
rari L. 191, Pellonx 190, Marcerà 189, 
fanalini 188, Bacalili 0. 184, ladelli 
184, Daotlani 184, De Rentia 183, San-
nino 167. 

Prooedeti alla Totassioaa di ballot­
taggio. 

Orispi prega di non voterà per lui 
perehò auohe ae eletto noa accetle-

Miigliaol, Tajanl, Brin e Qenala pre-
(«ataco varj progetti di legge, 

Ronx svolge uà interpellanta sulle 
aondicioui aanltacie io provinoia di 
CnoflQ .a «alla ecoesiiTa motialità av­
venuta tvi i snidali di terza categoria 
chiamati Dello scorso maggio. 

Ricotti risponde easerai constatato 
trattarsi di colera irAportatO da soldati 
pro'Veaianti da altri paesi, 

SI parlò di avveieoamanto par sta-; 
gnatura della marmitte. 

L'autociti giudiziaria l'esamina da 
questo lato. 

Baccelli rioo&oace che dovevaAsi'ado­
perare più alacri provvedimaoti 4ai-
l'aiaministratiooe della guerra. 

Ricotti replica duodo schiarimenti, 
Ronz inaiata nei suoi àpprezzxmeiiti. 
Procedasi alla Terifloaziono dai poteri. 

La glanta sulla eiezioui propone la nui-
lil& dalle elezioni di Ravenna e Forlì 
di Oiprlanl iuaieggibile. 

. Ooata noa oppones! alle, òonoldtioni < 
ni chiede la_ revisione da) procosio, ohe 
non è possibile colla nostra legislazione ; 
ma invoca dal governo un provvedi­
mento che faccia ragione alla coscienza 
pubblica- dalia Romagna manifî stataai 
n«ir aieziona di Oipriani, a non solo per 
parto dei socialisti ma anche di amici 
dal Ministero. 

Pantano dica ohe l'elezione di Ci-
priani non. ha sigoiflcato politioo ma 
dì equità, 

Couvalidansi ie eonolusioni della 
Giunta, • . 

Oonvalidaasi 1 ,̂ elezioni di parecchi 
collegi, tra cui quello di Udine tarso. 

Annunziali una iutarpellanza di Par­
lari Luigi ed altri sulle cause ohe pò--
terono,procurare l'agitazione elottp.rala 
in favore di Cipriasi, una interpellanza 
di Cavallotti sulla correttezza ed italia­
nità e legittimiti dei metodi di lotta 
applicati' dal govorpo nel recente ap-
pi-itq alla proviiicie italiane, 

Svoigonsi altra interpellanze,. 

Provinoia di Vicenza : 
A V.ilrocins il gicrno 14, dna nuovi 

casi ed nso sospetto, due morti. 
Il eolira a Goàigort, (Provincia di 

Pei rara). In poco f\i di 24 ora sono 
22 1 casi verificatisi, 10 nella lìotta di-
domenica, 10 nella giar.niita di iunudi, 
a 2 martedì. Dei primi-10 attaccati 3 
sono morti qUHsi subito, tre soa'o In con­
dizioni gravi a quattro lmni<o superato 
falicpmento il periodo algida). 

All'Estero 
Incendio disInittorB. 

• Nuova forìs 16. La città di Vaucou-
vier, nella Colombia inglese, tu distrutta 
da un Incendio, Di 500 case iie restano 
soltanto una menti dozzina. Parecchie 
vittime. 

Una nuova isola. 
Secondo la Japon Gàztttt,,\\ bisil-

mento inglese /( Feilung, andando da 
Sydney ii Sanghal, ha scoperto tra le 
isole dell'Echiquier e l'isola Dourouve, 
un'isola che upn À segnata sulla cafte 

In Italia 
Parroco ehi punisce gli Ektiori. 

11 parroco di Vilminore (Provincia di 
Bergamo) ha sospesa la funziona delle 
quarant'ore per punire quegli elettori 
che andarono a .votare malgradQ il di­
vieto del pap .̂ (II). 

Ida salute pubblica in Itnlliìv 
Treviso 15- Dal mezzogiorno dei 14 

ai mezzogiorno dei .16: Casi nuovi'a 
Treviso 2, morti 2, a Ronqade 1, a 
Loria l,,a Castelfranco 1, a Castello di 
Oodogo 4, a Vittorio 2, a Altivoio 1, 
a Maserada 1, 

Morti dei precedenti ; a Oastelio di-
Oodego 1, a Breda 2, a Loria 1, a Ca­
stelfranco, 

Ventila 16, Dalla mezzanotte del 16 
a quella dei 16 vi furono oasi nuovi 4, 

Dalia mezzaootte del 14 a qualld dai 
15 vi furono casi nuovi io Provincia di 
Venezia: 

Mirano : oasi nuovi 2, morti 2 dei 
giorni precedenti, 

Mestre : casi nuovi 3, morti 1, morti 
dei giorni precodenti-

Favaro Veneto: casi nuovi 1, 
Spioea; oasi nuovi 1, 
Ohioggia : oasi nuovi 1, moni 1 dei 

giorni precedonti, 
Cavarzere : oasi nuovi 4, morti 1 del 

giorni precedenti, 
Fossalta di Portogruaro; casi nuovi 1, 
MBOIO : morti 1 dei giorni precedenti, 
Padova 16, Dal mezzogiorno del 16 

al mezzogiorno del 16 3 casi. 
In provincia: 
Il giorno 16: a (ìazzn, casi 1, morti 

1, a Oaliiera, casi 1, a Pernumia casi 
1, a S. Martin di Lupari oasi 1, a Tom­
bolo oasi 6, morti 2. 

Il giorno 16 : a Campodarsego casi 1, 
morti l,a Campouanmartino casi 1, morti 
i , a Cittadella casi 2, morti 3, a Oazzo 
casi 2, 

Vicenza 15, Vi furerò 6 casi a un 
morto» 

I& FroTùicia 
meretto di Wombâ  i6 giugno. 
l pruVvedloiiinti presi in città a paati 

par la pubblica igiene proourandu- e. 
raccomniidaudo Li uettezzi par cercare 
con ogni mezzo di tuuere lontana d illa 
nostra Provinoia la visita dello zingaro, 
sono bene accolti.da tutti. Anzi vogliamo 
sparare non possa avanzarsi <il temuto 
zingaro con forza maggiori av^ndt̂  preso 
ogni misura onde impedire si s(abilisc:i, 
con forti ràdici'tra nói; Fu infatti. 
ordinata la' chiusura della fógne,'e di' 
tenera' lontano dall'abitato ogni sortii 
di immondizia, con)e.,pur>:,di, non .lai*-
dare, lavando, le, acqua correnti. 

Ma io parò (lesliloreres, oltre a tutto 
ciò, ohe le ^litdrità'istitulssero aocbé 
una Commissione Bànitarla proviiiiiiale 
appoaita, loltre alle commissioni sanitaria 
ob(9 sono formate in ogni Comune, e 
questa andasse a visitare, in tutti gli 
esercizi,' e' vendita di vino tinto nelle 
città che in pltesi, a maasimaménta iu' 
paesi Ove gli'Osti spacciano un vino la 
più parta, nocivo alla saiutoì' Questa 
Commissione dovrebbe, analizsarlo, e sfi-
questì'are quel ,oha trovasse nocivo alla 
saluta e non sólo li viOo ma qualunque 
altro genere Che trovasse nocivo,'Notisi 
ohe- la gran parte aia dpi vino che dei 
geuan poco ;aui, .vengono Introdotti di 
preferenza nei piccoli paesi, con grave 
dilunb della ptibblica sàiulei 

X, 
Colèra a Saclle. Iei;l'it Sacllf, 

ebbe a svilupparsi un caso di colèra se­
guito da morte, . 

la Città 
Stràacichl e l e t tora l i . Mera­

viglia non ira, sig, P. V, Mor̂ ivlgiia che 
il Giornale di Udine, non dico' certa-
mant(iii:suodiTettore,faceaie sua la strana 
tijprìa di un altro giornale (col quale 
viceversa respinga ogni solidarietà) la 
teoria'ohe i senatori non dovesssoro 
fare òhe una politica sériiSda di adora­
zione al ministero, non potessero quindi 
occuparsi -di elezioni appoggiando.cao-' 
didutl di opposizione, 'Singaia!ve è poi 
l'asserzione, che non fu 11 ministero il 
quale modificò il suo indirizzo' politico, 
ma furono gli oooruvoM Fabria, Saismit-
Doda a Solimbergo ohe si traaformarom 
du minisleri'afi ]n oppotilori. Come a-
vranno riso d. iiuore quéi bravi uomini 
leggendo quésta trovata I É avvenuto 
di loro quello ohe avviene a Bologna 
quando la vettura nélja q-uale si è par­
tili da Mestre .viene 'atiau îita- ad altro 
tfànó. Si parte seduti di dietro, la vet- ' 
tura 6 posta .sulla piattaforma,, e senza 
muoversi dal posto, dormeiido forso, ci 
troviamo seduti davanti. In questo modo, 
a chi non si può darti del'Iras/'ofmisla ̂  

Vero ohe il sig. P. V. si trovò can­
didato nell'ex-collegio di Portogruaro 
coir incriminato senatore; rappresenta­
vano entrambi lo stesso partito, e la-
solarono da buoni amici ohe la sorte 
delle urne decidesse' per l'uno o per 
r altro. Ma 6 anche vero che ai tro­
varono, entrambi deputati, a votare con­
tro il ministero Menabrea ' dopo Meo-
tana, È anche vero ohe prima i' al­
lora il. sig, P. V,, intoilaraote della po­
litica d'indugi polla liberazione del Ve­
neto che faceva la destra, abbandonò 
una bella volta, la Perset)eran2a, e fece 
un giornale di opposizione. 

Chi gliene feoe torto f Egli segui le 
sua convinzioni nella politica come le 
ha seguite sempre il suo attuale avver­
saria politico ; Il quale nel 1876, avendo 
creduto che fosse un bene per il paese 
che la sinistra andasse al potere, si 

sohierò con essa, sia pura per essere 
involata in as»o da' suol elettori, Egli 
persista óra nelle sue convinzioni ; l'am­
ministrazione, dell'OD, Dapreti's, do[ia la 
sua virata a destra, gli sembrò rovinósa, 
e creda che senza 1» riscossa «usdltata 
da quegli oppositori tbn oausàironó la 
recniite .orisi parlamentare, la rendila 
italiana non si troverebbe oggi alla pari 
ed al diasopra dilli piri, 

li Governo spalancò le porte ad una 
quantità di uoìhini di destra già liqui-̂  
dati dopo II 1876, Avremo nns politica 

'idi «tagnazipne e Dio uon voglia di rea­
zione, io aàsbluta discordanza cògli istinti 
liberali del paese, ed in .opposizione a 
quelle rifórma democratiche che sono 
richieste dalla necessità storica del 
tempi. Ecco perdio egli stette saldo iil 
programma ed agli uomini di'i 1882, 

Il alg, P. V. va ricordando |1 ban­
chetto' Berli, li suo discorso irredentista, 
e la disapprovazione dello sòrivènte. 
Non è ditupprovazloìi» 'del eoiitimento 
espresso, ohe .vivaddio, è. condiviso 'da 
tutti i patriotti italiani, ma del- mo­
mento scélta. Non si invita un ministro 
a casa propria, per fargli sentire un di-; 
scorso che io ni'-tla a disnglo e gli faccia 
prendere ti'cappello ed sodarsene. Per 
arrivare ai compimento della patria ci 
vogiioqo 0 accordi o mezzo milione di 
soldati, non ribelli Improntitudini. , 

Quello che importa è ch.e ciascuno 
mantenga' vivo questo sentimento uni. 
cuore ; ed- anzi noi invitiamo l'od. P,'V,' 
ad ' nsaòoiarsi a noi nel proteatare conti-o 
quella infelice fr.ise messitdal mtoistei'o; 
nel, recente discorao delju Qprooa.: la 
libertà, la vita, l'unità d'ftnlia,/'tironò 
compiute, ohe tenilerebbe'ad eetlbguorìo, 
bel-resto quella qualunque'frase'd|. di­
sapprovazione .( che ritiene anzi non es­
sere quella ..che qualche' zelaqto amico 
gli riferì) fu detta coi vicini, in forma 
affatto privata, non anduvii raccolta e 
ricordala còme un'ingiuria', ' ' 
1 II signor P. V. s'inganna ' poi di 
essere stato chiamato In. sensp; Ironico 
Nestore della- siamp i, Sj può , essera in 
disaccordò, si può 'aiiche bisticciarsi con . 
lui; ma héssuU'ua'in'o onesto cóntriisterà, 
à Paciflco Vniussi ' di Ossern d'no àév 
più anziani od iutomerati pubbliolsti 
ch^ ubbia, l'Italia, un uomo .-che h'i 
speso tutta la sua vita modesta e Inbn-
rlosa p"r In redenzione a'per.i! bene 
della Patria; G; L. P. 

Jkl i8Ì||̂ . l o g . ' P u p p a t l . À pror 
[ioaito di u'n.artioolo dell'mg. Pappati, 
ieri pubblicato; sulla Patria del Friuli 
dobbiamo .'ossorviire, oh'» stattHlla pre­
rogativa e nnlle consuetudini della- pub­
blica stampi, ed in particolare, della 
stampa periodioa, di Armare gli arti-
cnll con una sigla o di valersi del'pésa-
douimo. 1 giornali più seni trattano 1 
pi.ù, Importanti argomenti giovandosi, di 
questa fórma cbo riesce spesso la :piìi, 
efdeaÈé alla libar» manir)§ta'<ione.d,aÌ 
pensiero. ' ' ' .'''' ' 

Si guarda alla sosta îza dallo Scritto 
a non all'individuo; e non si trutta di 
maschia. „. 

Ciò'noo dovrebbe essere ignorato dal 
sig, 'Poppati che pare ora abbia usato 
ed abusato di questo mezzo quando 
scrisse ii-'priiuo articolo, asa<ii poco oor-
rctto, che diede origina alla polemica, 

È, molto consocio |'a«aerir(>,. per non 
risponderà, che gli faceva.dir.^ ciò che 
non ha detto. Ci piace invéce osservare 
che venne riportato testualmente qU^ntò 
il Poppati aveva .'scritto. 

Comprendiamo che la sua. posiziop^; 
si faccia difficile, e non yogliamq sog­
giùngere di più, ' ' X , 

.A.ncora s u l i i i iovo acque* 
dotto . All'orecchio del mat̂ maiicq il 
mio modo di scriver*», invero nqn troppo' 
conciso, suonerà certamente'poco gra­
dito, ma io .Intendo .di'.sorivarè pe* 
conto di quel pubblico, oa>\ largamente 
trattato d'Incompeleate, e del.quale cou-
segn.oiitemeute cerco di, f̂ .rtni capire e 
se Tlésjco renderlo'Intelligènte a Qom-
prenderb l'ai-dua questióne, 

l,a'bizzàr'a'voglia ora di perpetrare 
fra'quattro pareti lo sviluppo e. lo sólo-
glimanto della' questióne, mi fa l'effetto 
d'un principio di ritirata, 

El opera doverosa d'ogni leale citta­
dino l'interessarsi della pubblica cosa. 
Voglia e non voglia, .si deve dissipare 
la luce sinistra, gettata-, fra 1 cittadini 
dalla oessuna accortezza del primo ar­
ticolo comparso aulla Palri'a del Friuli, 
a firmato colle iniziali P, M. o. u,, dajla 
quali, le ultima due, riportaudosi al con­
testo dell'articolo stesso, signiSche'i:eb-
bero : cilladino udinese ; a ciò evidente­
mente in disprezzo dell'ìng. Qrablovî z, 
il qnalo, modosto. d| fup sapere e non 
ciarlatano,'come tant'àltri importati ed 
indigeni di mia couosceoza, con tutti 1 
riguardi possibili e con apprezzabile cor­
rettezza fra onlleghi ha posto argino al-
l'inovltabile errare d'aver bensì l'acqua 
in città, senza però poterla utilizzare 
a'gli scopi predasi e nel quantitativo 
preavvisato. 
_ Il pubblico, che pagii, ha tutto il di­

ritto d'essere perfettamente illuminato, 
e sa pubblico fu il virulento attacco 9 

l'ingiuria, 11 riparare e questa e quello, 
pubblica di;ve rimanere dno «1 suo aclo-
glimsnto la quastione. 

Dopo que8ta.;divagazibae, ritorno ai-
l'argomento, àiiB così Vivamente tiene 
sospesi gli aninii dei oKtadIoi : 

Il nuovo acquedolto ò indubitamente 
un fitto della più .alta Importanza, non 
solo parchi aoddltifa ad un bisogno reale 
per la comodità, ma prlncipalafeòfe per 
la pubblica igiene. Le applicazioni ed 
uai>'d,6tl'acqù>, quando sarà introdotta 
in città son'òr' innumereroli e molti di 
eaai prô turt-iinnCi. ' «nfiHe iffilê onomttf. 
reale.sul bilanciò ordinario. - -

Fra lo opera di' utilità pubblica, cha 
in ogni tempo ecciiarouo l'attenzione 
degli amministratori delle città, primeg­
giarono sempre gli acquedotti come quelli 
che- iotaressaiiO direttamente la puboliiia' 
igiSDei la nettezza ed il- comodo- dai-
cittadiqi: l'istoria ed.i tnonumenti ci' 
attestano in quale pregia fossero tali_̂ a-
jière tenute presso ì .Romàni, i qualî  ci 
laéclarooo léggi regolatrici dell'uso delle 
acqua nelle città, ed acquedotti chi] sotto 
tuttora oggatta di ammirazione e. di 
studio pel njitderni oqstruttorl ; e nei, 
tempi inaclerhì noi vediamo non solo le 
principali,' ma ancora le miUori città' 
.della Francia, deli'Alleinagna e dali'l« 
Italla '̂nosFrkiandar'Bttperba di'Uagbl'itohe 
b copiose fontane, le qiislHsii|î AtES'ilt-t 
'testano al meravigliati stranieri la gran­
dezza di que.'ite naziónî  assicurano alle 
'|)opolazî $n\:'>i'î ésiiqlÌ>M| b e ^ ^ del­
l'acqua, che è qua.gtp.Jira della salute 
pubblica, 

- 'Il Freschi' néf'irao' dizloiiài-fò"d'igiene, 
VolumaiHcdioe ben a.ragione ; chi può 
m.lanrarai,, K ;0ivi|tà pd il benpsMf?.',,̂ !̂ 
ttnà'cìtiacoll'àlibqiidaza dél^ ^«.quailai;-
gamonte .0 aaggjam^pte distribuito' io 
tutti i pùnti; o'va'a'itiuobtsogria ti abbia 
b-li supponga .esistente.' ) li •!•:', 

bmmi l'acqua,ed,i.- te. la condurrò dovovuoi. 

' ra''8'eg'ulip' piiif!ft'rtdb,rq'uésiil9''p'riùoÌ,-
palèi jch'a' ,l.'ing,s P'upp/î i. in ,oi;'dinp ,all,à 
fo^ajqtà; '̂ el, ;Dàrc);'idq'y^vji. ifqsmuUcsii'P 
d ĵla su.̂  nsolqzÌQnf),,t)e.i.queoitl seaon'4a-
j'ilpoi, qaaotxinqucimpqrtaotissimi, faccio 
grazia at.miei cortesi lettori di iioo-oe-
cuparmi, Hcoocscenilo ohe un'effemoriilti 
non à càmpo'opportufilit'aciò fare, ' 

• "• \ •: '• .; ,c.,v. e.,'«,., 

, Fino. 41 un'Inclitésttt.' :D,i 
pant̂  del 3ig,i.dot). Feuró, > Sindaco-di 
Remaozicco, riceviamo' la seguente:'"' 
• Sullo gcbuafa'.mossa da.i.o'iiv,' Oe'p'irq,-
laihi' .Angelo ;doniig).î rei .pfbyinoluVa, gcĵ if-
8igji,efé._i5d.;a8sei)sqré, d'^\ iDó'oiùqe'idi .11-
dine ni ,s)ndaco di.,;:Reaiai)i);aOi:o Ij'ari'o 
dott. Carlo la R. Prefettura, fatte le 
debita iiivest'gaziqni, ha omeaao il se­
guente decreto à 'favpré' delle stessè, 
che plpegasl'di puBblloat'ii' ' ' 

; 'Pr'efeilur^^ de\là Provincia di Ufine. • 
! . . . ' / n ; UdiuO) U giugno 1885. 

, Il ili siff.iFerro doti; Cor/o 
; - „ aiudaou di RemanzaCco:'' -' ' 

L'inchiesta, aperta ed-eseguita" da 
î uest;! Prefettura .̂i;.domanda delU .S, 
V, edin seguito agli ^appunti , di'.cui i 
sn1 'principiò del'correlate, anno Élla fu 
fatto segno' siii"giarn.ill' cittadini, è riii-
écilaa stabiliri>', che tali add'ebi ti ' non 
reggono alla, stregua degli 'atti di uffl-
cip,, ed ,in, cptronto alla verità 'di"i 
(atti. , , . 

Eccézio'ne .fatta di alcu.ne gravi irre­
golarità di''fórma,"le quàii (mi affietlo 
a dirlo) 'sono quolls, c&e"pòssono àiroré 
tratto in. inganno gli "accnsatóri delia ' 
§-.y»',6g''.^..pafó.oerto, che di. fronte 
ai .doGuin^pti, ai'resoconti ed alle iuda-r 
gini pràtictiie da q'ueata Prefetturn,, tutte . 
le accuse appariscono infondate. 
i L'inchiesta in fatti ha potuto assô  

> dare, che- i<i., gestione in- via^^ecoooinlca 
del Dazio consumo comunale durante il. 
passato- quinquennio,. a'nziohè riuscire 
daiioosoi'''iip^ortò.'ài Owm-un'e di Rem.an-, 
ẑ éoó 'tin' utile "rilevanié-
; Circa'alla costruzióne del Foroo Ru­

rale, se ò .denlorabile che i rappnrtj tra 
Co'mùii'«:éa 'àpp l̂t'Uòi'e''nóu siano stati 
plù'èspjicitameotó dete '̂ininaticoii rego-,' 
lare co'n'tràtto, i risultati dell' inchièsta' 
e'scludóno però'In 'modo assoluto, .che. 
nelle contestazioni insorte coli' appalta-, 
toro del. lavori vi sileno io gluocq' pri­
vati interessi, anziché quelli soli dèi 
doinune'. • ' ". 
\ In ordine flntlmenle alla pretesa a-, 

sórbitanza del prezzo della casa alienata 
dalla S, V, al Coraunp' per l'impianto 
degli Uffizi muniòipalii il Genio civile, 
che dietro' mio invito 'si ò portato sul 
luogo; conférma in ogni ' sua parte la 
perizia deli'ing, Manzini, |a quale servi 
di base alla vendita, ohe seguì regolar-
monto a sotto l'osservanza di tutta 
le forme e cautele dsiila iegg^ pre­
scritte, ' ' ' ' 

.11 Prefetto 
' Brussi. , , ' 

' K c r e a t o b o z z o l i . ,1 prezzi pra­
ticati oggi siilla nostra piaẑ ia per i boz­
zoli verdi, bianchi a pa.rlQcati, in media, 
variano dalie lire 9-20 alia lire 3,G0, 

Gialli nostrani lira 3.70 e 3.76, 

I l G a s c o u c e n t r a t o . Un no­
stro amico di ritorno 0^ non hs guari 
da Trieste, ei oomnotea «he in qnella 
Città si' è .incomlnciaito. S: l'ara- dagli e* 
sperimenti di illuminazione, coi Uas con­
centrato, e oi asBionra ohe desili riuacl» 
reno superiori a qualsiasi previsióne. Il 
Caf(i SpeetM ' ha adottato già tale si­
stema per,,la .lllumiiiazióoa ealerna, a 
bisogna vedere la luca ohe mandano 
quei fanali, ohe si rifletto su tutta la 
Piazza, in ÉUdo òhe'̂ U'Cstasembra tutta 
lllaminata a giorno. L'effetto ne 6 iu-
tfolùtna Borpreodentp. 

'Anche il Munioipio di-Trieste-ha vo­
luto fare degli''aSp!!r!mentl di prova, 
con alcuni fanali, doaunrisuttalosfraor-
dinario, 

(.nspmnjia .,il,iQii»> cono^ntftitp,. Miultà • 
saiiiinf'-èbMróntti il migliore'ft-a tutti i ' 
sistemi di illuminazione usati fin qui, od 
è indubbiamente daatinato a suppluntarli 
tutti quanti, ' 
' ,fl,uoL,abbiamo.voluto riportar qui le 
itnpressiqpi del nostpo amico su tale ai-
stelna,''a[ipùnlo perchè l'on. Municipio 
di-Udine, p r M à all'uopo cognizione 
della 0089,6'possa, perciò iùteressarsi 
se foase 0 no convenevole-di. pensar ad 
adottare anche nellt̂  nostra Città un si­
stema di illuminazione ohe dà altrove di 
così ooc'elloutl risultali, ' 

|j* Accadóiiaia di rdìne. si 
Huoisce venerdì,18 corr, ape'.ore 8 1|2 
\iHm. 'còl' seguente ordina del giorno: 
I l',"La '̂ ie^gaiida del légo di Mónte-
Cucco, del socio dott, 0. Oortani, 
, .2< Di alcune. :mad«glìa friulana lue-
ili.te,̂  del socio., prof. V, O.̂ terraann. 
I 3. Approvaziune del reaocouto 1884-85. 
[ 4, Nomiiia dt 'du .socio ordinàrio e di 
un onorario, - ' 

ì B a n d a Ci t tad ina . Programma ! 
dei pezzi di' musica che la ' Éa'nda Cit- ' 
tadinà-èBOguìràoggi allo orct'?' e métit, 
^otta. la Loggia: Municlpaio'j ' - ••••••••i;> 
ì.. Marcia • •' 1 ' • ; Afnhold ' 
2. ;oi.afoai.a,.« Guara.uy.m ' .Ooinasi, i 
8,,,'̂ ?»lzer « Donna.dl fuoco » Matr î ,,., 
jt,'Arla«'Oandiànó IV » Ferrari 
S.'Dùettó flnala IV' i Ugo- ' ', ' ' ''' 

notti» ' Sii-yèrbéep'. 
6. Polka «Convegnigentili» Varia 

R c p e t i t a Juvant . Ci consta che 
ìper actjordata concessione dell'illustre 
sig. presidente di quésto Tribiinala, della 
spettabile Deputazione "Provinciale, o^ 
dali'tlii^str, sig.qor: Prefetto i/l,pf,:giuri- . 
dica, giornale iegale-ammluiatrativq alt-
ItuJino. raccoglierà la Oiurlspriideuza ci- ' 
tiile-̂ énnie e commerciate che' verrà for-
maoilasii presso' le autorità giud.zi^rra 
del.G rcolo^.quella antmi'nMtraliDa della 
Deputazione provinciale, e quella ammi--
tiMralifia-càofmipspi dq| -Cppaigllo, î , 
Prefettura',.s'olia quale pòi ai varrà fo -̂ ' 
mindò i'ait'i'ii'delle' autorità 'sliperiori in 
sede.'d.'Appelloi'e di 'Caagaziohà, ' ' ' ' 
' Questa ursccoita è 'iseaza dubbio di ':• 
grappe intor^sse pei Mogisliwi, pei Prc , 
fessiqmfi, pei Comuni, per ieppmP\^, . 
e per.'gli Eìalióri, e uoi non,possiamo.,, 
ch'è' 'lodaì-e' l'iuióùtò duil'jlp'e''por il ré- ' 
galoepediaie ohe intendo faro lilla'Pi-ó- ' 
vlpéia sicuri cha da esso no trarranno ' 
profitto gl'interessati, . 

I bigiietti Cile cadono in 
preacr l s lone . Presso la cartoleria-
Bardnsco. ,in M«rcatovecoh'0 spno. in . 
vendita i fac-simiie .dei biglietti ohe ces­
sano di aver valore dopo il 30 giugno 
corr, " ' ' ' " ' • 

II'quadro-contenente tutti i datti bi­
glietti-costa .-lira 1, ' . -'1 

IÌi'dotÌÉ.'W. nratliàn t t o g e r s 
c l i l rur^c i -dént l s tad i l i ondrà , ' 
si oredq'iM dovere d'avvertire'! di'lui 
clienti, che per circostanze improvvisa- .. 
meA£S,-.%yve.riute,. egli non. potrà -esservi. 
In Udine, come aveva preanouociato; 
ma invece si' irovet-à - Inftoliante- ' 
m e n t e in questa città il giorno di ve- -
nerdi 18 . corr., e susaagueuti,. sabato, 
domenica,<lunedi'e:p!a}'|eclì'$ cioi; fliique 
giorni di "'sfeg'ui'tò, - '• '"• -̂  ' 

' V n a ra|>pr,e8ejii,tapza. Ho il 
piacere d'informarvi |d'avur' affidato la 
rappresentanza della miat.-Gasa.Eper {a 
città. lO .provincia di .Udine 1 al Signor 
Luigi Saudri .-direttore dell'antica e ri-
num.Ata farmacia di ifarco Alessi in U-
,dine,,e nello stesso tempo l'ho fornito di 
.Ufi vistoso deposito delle mie Scatole 
più. usate Quadrilunghe e Rotonde per 
UBO. Farmacisti, 

'. Per cui.nei. vostri bisogni non avrete 
d'ora innanzi che rivolgervi diretta- -
mente al sullodato mio rappresentante, 
11̂  quale i. pptrà ôddiliCara ogni vostro 
desiderio, .fornendovi di merce ohe siirà. 
oértaiqeiiì^^di' piena vostra Soddisfazione, 
conferendo anche allo stesso commissiona 
di que.i< .tipi.i'Speciali di cui il deposito 
nou;.fosse,;p«r'CASO fortuito, 0 recla­
mando lo relativa etichetta col riverita 
vósti;a, pome s(il -coperchio della scatola, 
noi. qual. caso vi manterrò fermi gli 
stessi prezzi sognativi, per convenienti 
com^liasioni, , 

. .In questo modo «redo traverete molto 
comodo l'onorarmi doi pregiati vostri 00-
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mandi, che tanto da pÀrIe mia quanto 
del ntiosig. Rippreaentaute iion.aarJt di» 
mentioata nessuua cura allò «oopo di 
ben servirvi adi óoaserraroi la stimata 
Tontra clientela. 

Giacomo Crovaio. 

. Avviao d'aatn. 
Il sottoscritto osila, «na qualità di 

Guratoro del fàìllmento di Luigi Ma­
lattia già uegoilauto in Diauifatturo in 
Nimts, in seguita all' autoriitazlcne a 
lui impartita dall'ili, gig. Oindice Dele­
gato, fa noto, che pel giorno 19 giugno 
corri alle ore 10 sat. verrà ripresa io 
Udiue Via Oiuiela Mbuia (t-x S. Bor-
tolorviio) nel negotio al civico a. 1 la 
vendila ni pobblici inoaot! dello merci 
di ragiono dei ereditari, dui falliiuento 
suddetto, e cioè di atnCfu'dllana in sorte, 
di tèssuti di Sio é catone pure in sorte, 
nonché di oggetti di chinoagiierio eco. 

La vendita sarà cairlinoata nei giorni 
22 e 86 giugno corr.,. ed occorrendo, 
nei successivi di.mercato settimanale. 

Avv. jBerloIiiiJ, Ouratore. 

Ii«SSÌ lalinillbUI. Par dare al 
fiori la vaghezza del colore, l'oleizo 
del-profumo,-el frutti'la squiaitezta del 
gusto, conviene ohe la terra cui i loro 
semlei'affidano sia fertile non solo ma 
ohe il coltivatore no curi la integrità, 
1' urriocbi^oa con ingrassi di principli 
nutritivi, ne allontani con premura il 
germe delle male erbe ohe rapirebbero 
loro l'utile alimento, aénta aspeljiaro 
ohe questa abbiano già invaso io spàtio, 
Cosi nel corpo amano ptir consoir4ara 
robuateiÌM o salutò, per allontanare i 
germi morbiferi 1 quali, sebbene per 
lithfhi anni talvolta innodui e latenti, 
adoppiano idbproyvisamente in gravis-
slsae ed insanabili malattie, è d' uopo 
far uso di un depurativo, ohe neutra-
lltsando gli umori e rendendo più to-
BÌeio e scorrevolo il sangue dia garan­
zia^ di duratura e perfetta ^li i te, Tala 
scopo è solo raggiunto dallo Sciroppo 
di Parlgllna eomposto dal dott. Gio. 
vanni Mazzcliol di Roma da non con­
fondersi con altri omonimi e per qua-
etó è 1' unico' depuratiVo prettiiato otto 
volte. Còsta L. 9 la bottiglia. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di t i , Cì iUie iHmUI, Ve-
nesia farmacia B o t u e r alla Croce di 
Malta. 

l a Trl'buAale 
Corto d'Amise di ITdine. 

, Udienza del 15 giugno 1886, otinsti 
contro Marzin Francesco di Glocomo 
d'anni 36 di Cordovado già condannato 
a pene correzionali, imputato di feri­
mento vploutario pei; avuce nel giorno 
l i settembri)'1885 in'.Oordbvàdo. volane 
tariiimecfte percosgu il proprio padre le-, 
glitimo 6'iiusààdogll'la'frattdrà dèi fe­
more deptrò. •.•• , ; : ; . 

Io seguito alle risultanze del processo 
ed al verdetto dei giurati la Corte lo 
oondannA a 3 anni di relegazione. 

'Udienza dei 18 e 17 giugno 1886, 
causa contro Marcuzzi Valentino fu 
Marco d'anni 38 nato e domiciliato in 
Forgària, imputato del roato di feri­
mento volontario oeguito da morta per 
avere la sera del 2 settembre 1883 in 
Lacovich (Galizia) volontariamuota in­
farto a Michele Rabioich lesioni al capo 
ed in altre parti dol Iporpo, accompa­
gnate da frattura di quattro coste, in 
seguito alle quali i liebenicb'pochi giorni 
dopo mori. i. - , ' ' 

Per mancanza di testimoni d'accusa 
che dovevano venire dalla Oaliizia, d'ac­
cordo le parti, la Corte rinviò il dibat­
timento ad altra sessione. 

P r e t e condannato.Nelgloroo 
11 marzo 1886 ai sig. Pietro Cozzi di 
Beivars veniva recapitata una lettera 
anonima nella quale si contenevano la 
contumelie e le insinuazioni più atroci 
a càrico del di lui figlio Giovanni Bat­
tista segretaria comunale dì Povoletto. 

Venuto quest'ultimo a cognizione del­
l'esistenza di quella lettera ed avutala 

t r a mani, sospettò subito, per fatti pre­
cedenti, ohe autore di essa ne fosse il 
sacerdote Don Giuseppe Degano di Po­
voletto, e tale sospetto veniva sorretto 
dallo stile sacerdotale della lettera e 
dal fatto che il procaccio di Povoletto, 
pratico dei caratteri, appena dal Cozzi 
gii fu resa ostensibile, la riconobbe per 
fattura del prete Di^gaoo.. 

Però il Gozzi non contento di tuttp 
questo volle far pratioarisuDa perizia' 
calligruficii, dalia qnalo risultò appunta 
che l'anonima era scritta dalla stessa 
mano che avea vergata la lettera pre­
sentata al perito Tommasi quale pezzo 
di confronto. 

In allora il Cozzi certo della paternità 
di quell'anooima, sporse querela contro 

Il prete Degsno per il reato di ingiuria 
«orittD. 

Ieri davanti alia Pretura del I Man­
damento di questo Tribunale, ti tenne 
il pubblico dibattimento, il Cozzi si era 
costituito parte civile cnll'avv. D'Ago­
stini, Il Degano era difeso dail'avv. Oa-
sasola, 

Il prete ammise di aver scritta la let­
tera, sostenne averlo ^alfo a seopo di 
bene e per far ricondurre all'ovile uiia 
peeoreìla tmarrita, però il signor Pre­
tore non fu del suo parere, a non riu­
scita l'esperi meo todioonoiliazio'ne (perchè 
il Cozzi oltre alla ritrattazione fatta dal 
Degano voleva anche la rifusione delle 
spese da lî i sostenute), pronunciò sen­
tenza solla quale il sacerdote Don Giu­
seppa Degano veniva condannato a 26 
lire di ammenda alle spesa di rappresen­
tanza di parte civile, à quelle dei pro­
cesso, ed al risaroimento dei danni da 
liquidarsi in separata sede. 

Notiziario 
Depretie cap della Dettra. 

iioma 16. Il.disoorto tenuto alla mag­
gioranza, da Deprelis è oonaiderato come 
una espliolta confessione di evoluzione 
a Destra, e ha destinato malumori pro­
fondi. >•„ 

Una ritpoeUi di Roiitant. 

Diede luogo a infiniti comeail la 
strana risposta di Robilant il quale ri­
spondendo all'interrogazione di Pantano 
dista, queste testuali parola ! 

«Slamo in Africa e vi resteremo: 
tullavia quando non ol convenga ce na 
aoderemo ». 

Si parla di crisi. 

Si vocifera d'una crisi ministeriale, 
ma la voce non trova conferma. Rl-
tiensi invece che il ministero abbia i 
suoi giorni codi l i , póiohè' in tutti i air-
Boli poìrlamentaVi va aumentaodo li 
iaaliioatento, • 

La conversione della rendila. 

Il Fanfulla scrive che il ministro 
Magliani non pensa di effettuare la con-
veriìon^,della uosira rendita ss prima 
non abbia tocoato il 106, netta dall'-. In­
teresse. 

La baracca ministeriale. 

I depretinl dopo 1 risultati dall'ultima 
votazione, appaiono scoraggiati. Anche, 
il linguaggio degli organi ministeriali è 
dimesso,. 

La Rassegna dice ohe la votazione 
per la nomina della giunta del bilancio' 
dimostra come il ministero ebbe una 
maggioranza di appena una ventina di 
voti, ma come anche codesta maggio­
ranza non sia compatta. 

Il mifii'iltro in pericolo, 

VItalie scrive: 
i r risultato'dell'imòiensa lavoro elet­

torale fu questo: che il ministero gua­
dagnò due voti. Infatti la maggioranza 
odierna conta duo voti di più ohe 
quella del 5 marzo. 

Basta dunque uno spostamento di 8 
voti, per mettere il ministero io mino­
ranza. 

Duecento voti! 

;. La Tribuna dice : 
È dimostrata che l'upposizione di Si­

nistra conta oltre 200 voti. Ma è neces­
sario che tutti i suoi deputali perman­
gano a Roma. 

I giornali di sinistra è' la j'iflsseg'na 
plaudono all'operato dell'opposizione che 
ha nominato un onico capo. 

La politica estera del Uinislero 
e il programma nazionale 

II iOirilto, esaminando le discusnioiii 
avvenute alla Camera, dice, che il con­
tegno dei gruppi spiccati della sinistra 
liberò la Camera ed il passe da ogni 
corresponsabilità' Della politica eetera 
del Ministero. Il merito principale di 
nn lai fatto, spetta agli ooor. Marcerà, 
Calroli, Fortis, Nicotera, Bregenze e 
Pantano, i quali dimostrarono che l'Ita­
lia non rinnnzierà mai al programma 
nazionale e ai suui interessi in 0 -
rlente. 

La splendida parola di Fortis scosse 
la fibra patriottica anche di molti uomini 
di destra, fra cui Bonghi che.è autore 
della prefazione al libro la Yeneiia 
Giulia di Fambri. — Alcune frasi del­
l' indirizzo alla Corona correggano in 
parte la frase acorretta di quel discorso. 

f,'ipnolistno a Roma, 

Domani sera nella sede dell'Associa­
zione della Stampa' Donato farà le sue 
esperienze sopra un unico «oggetto. 

/( papa e l'architetto Vespignani, 

Il papa nominò arohitetlo dei palazzi 
apostolici Vespignani neo consigliere 
comunale. 

WàsDA. Posta 
Derly e Gladslone, 

Londra 16. Lord Derby Indirlztò agli 
elettori di Liverpool un manifesto in 
cai dice che i liberali che considerano 
impraticabtlt le misure proposte da Olad-
itone riguardo l'Irlanda, devono unirsi 
0 combattere V Home Rute. A questo 
scopo si 6 forntata una ussociaz ooe 
detta Associazione Unionista Liberale 
pei oircoudarió di Liverpooi. 

Derby a gli organizzatori dell'associa-
zione desiderano la prospurità dell' Ir­
landa, il mantenimento della suprema­
zia nel Parlamento imperiala; ma non 
oredono che questa condizioni possano 
realizzarsi coi progetti testé respinti. 
H necessario proteggere la popolazione 
dell' Ulster ohe manifestò la volontà di 
vivere come pel passato e non essere 
data in mano ad uomlui ohe inaugura­
rono il sistema dei terrorismo. 

Il manifesto constata che il progetto 
del governo pel riscatto delle terre Ir­
landesi aggraverebbe di parecchi milioni 
i coutribueoti inglesi, d'altronde il Par­
lamento di Dublino non offrirebbe al­
cuna garanzia, e quindi bisogna aleg­
gere deputati che reipingano tali leggi ; 
tate è lo scopo ohe si propone 1' asso-
oiaziono organizsata nella ragiona di 
Livelpogl. •-

Il IVtrtM annette grande jiiiportanza 
all'associazione formatati a Liverpool 
sotto gli auspici di Derby nonché al 
màaifetlo di Derby. . 

Telegrammi 
S M g o n 16. Un capitano ed un' Ino-

gojensote furono uccisi a' Thanhod con 
freèee avvelenate. 

Avvennero nuovi massacri di cristiani 
naIl'Annam. 600 arlstlani sono arrivati 
a Saigon. ' 

Alcuni villaggi furono incendiati dai 
ribelli nei dintorni dl'Tourane. 

. Oostant taopol l 16. La Porta 
in'viò una nota a Sofia ohiedondo al go­
verno bulgaro il compimento avanti delta 
fine dell'anno delle linee Sofla-Sambrod 
e Sofia-Labarel. 

Pa Porla richiamò l'attenzione, di 
alcune ambasciate sulla formazione alla 
frontiera greca di bande di cento ad 
anche mille nomini organizzate d'ac­
cordo colle autorità greche. Dicesi che 
il Slndaoo di Vojo sarebbe uno. degli 

.organizz'atori. Bisogna, osservare che-
queste • informazioni provengono. dalle 

*i'nformaziboi'dei consoli 'turchi datate 
26 maggio. £ probabile, che la porta ac­
crediti tali voci per gin3tifi<»ra even­
tualmente il non disarmo. 
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3M£exca,ti cUL Ci t tà . 

Udine, 17 giugno. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

ai momento di andare in macohina. 

GRANAGLIE. 

Granturco com. n, da L. 11.20 a 12.— 
Segala n , , „ —.-— „ — . _ 
Cinquantino n. . . „ „ 10.76 „ 11.60 
Pìgnoletton , „ —.— „ — 
Giallone com. n, . „ „ —.—. „ —,— 

CORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio]. 

Fieno Alta I qual. da L. 6.60 a 
» » II » n. „ .— „ 
» Bassa I %' v. „ —.—- „ 

-— 
» » l i . ,» 'B. „ '->-.-r- „ 

Paglia da lettièra n. \ „ 6,(10 „ ÙO 
(Compreso il dazio), 

WnajKa?«a'^,!t' ÌM l 

CrbonélLof"^:;;; ì^)^ 

2.40 
2.30 
7.70 
6.30 

Medica v ' .—- „ .—. 
» " Il II - — n ,— 

Erba Spagna . . . „ ' , ; .— ,, .— 
LkGUMI FRESCHI . 

Asparagi . . . „ „ —.— „ 
Piselli . . . . . . . „ - . 1 2 „ —ila 

—.16 
faginoU dai plano da L. —.— „ 

» tegolina „ „. -~,25 „ 
» schiavi „ „ —.— „ 

-.'so 

FRUTTA. 
F'-agole , . • - . 6 0 . .70 

—.26 

POLLERIE. 

Polli d'India m.. „ „ .— „ 
1.26 

• • » ' f- ~ „ ' ,— 
Oalfina „ „ 1.— „ 
Oche vive . . . . . „ . „. —.65 ',(. 

.1^06 
.70 

UGVA «: BURBO. . 
Uova al.cÀoto' . . . da Lv'«4.70.a 
Barro fresco dal p. „ „ 1.60 „ 

6;00 
1,70 

» » na- » „ —.— » .— 

PISPAOOi P I BORSA 

VENEZIAj.ie, .̂  
Kendlis Ita). 1 «ennalo iailOl.eo* lOl.BI) — 

1 Ingllo 98.1S » 88.6S Asioiii Banca Natia-
Biile —.— a —.—. Banca !'veneta dn 
a 810.-^ Baoiu di Credittf Ytnet» lU 380,— » 
2e2.— Sotlsik coiinuionJ 'VtiieDi 318 « 820 — 
Cotonificio Vensjdwo. —.-~;ii S*-.!— Qbblig 
Prèstlta Veaciliii a pninl il,n a 38.— 

CaiMt. 
Oltad* te. 2 ll3 d* Geniuiiia.8 —i da 12Ì2S 

a 132,60 e da 132 4IS a 1D3.II5 Francia S da 
98.96 a 10D.2DI—Belgio S da — a —.— 
Londra 3 da 26.06 a 25.11. Bvluera 4 99.76 
a 100— e da 100 > 100,16 Tleima-Trietta 
* da 199.761 — aOO. 36 a da a . 

ralvu. 
Pead da 30 firascU-da -!• Si —.—. fian-

«onota autfartacbe da.SIOO.— >30d., 8[a'. 

Banca Kodonala 1 Ii3 Bahco di NasoU'4 li3{ 
Banca Taaela Bùci" di Orad. Yen. <— 

TOSINO, 16. 
Rendita ItsIlaM 101.60 i— Mobiliare 983.60 

Merid. 736.60 Bledit, 673.60 — Banca Sv 
liootle 3368. 

MILANO, 16, 
Itendlta Ital. 101.U() ~ 36 Merid. 

--.— a — Camb, LoildrJi. —.— —, -: 
Iranda da )— a— Berlino da 138.30— 
—.-r- .Piai da 20 baacM. . . 

ROMA, 18. 
. Bendila italiana 101.46— (Banca Oen. 641.60 

GENOVA, 16, 
Henditt italiana tsnd, deb, 101,66 — Banca 

Naaioiule 3378. — Cieillto mobiiiae 990.— — 
Mwid. 723,— Medtttmuieo —,— 

FIRENZE 16, X 
Brad, 101.63 li3 Un'ira 25,09 113 Francia 

100. 1 .-Mciid. 733.76 Mob, 989.76 
VIENfTA 16. 

MoblUan 283,60 fÀinbardo 114.— Ferrovie 
Anstr, 387.60 Banca Naiiputle ,860.— Napo­
leoni d'oro 1001 li2 Cambio PubbL 49.96 (Cam­
bio Londra 126.36 Austriaca 66,35 Zecobisi 
Imperiali 6 98 

LONDRA 16 ' 
lagleta 101 1|8 italiano 100 i— Spsgnuolo 

— l Turca 

FABIQI, 16. . 
Bendila S 87.70 — Bendila 5 - - 100,62 — 

Bendila lialùna 100,77 Londra 3680 i 
Inglese 100 9)63 Italia 1(1 Bgnd, Turo 647, 

BERIJNO, 16. 
Mobiliare -166,60 Mutritcbe 877.60 Lombardo 

187 Italiano 99,70 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 17. 

Rendita itil. 101,60 ter. 101.36— 
Napoleoni d'oro —(—1— 

VIENNA 17, 
Bendila anatrilo (cartai 86.26 d, tustr. (arg,) 
83,90 id, anitr, (or.) 116.80 Londra 136.16 
Nap. 1 

FABIQ! 17. 
Chiniura della aera It. 101,60 

Proprietà della tipogrnfla M.BARDUSC<> 
BuJATii ALESSANDRO gerente respons. 

ninova sorgente ' '. . 
minerale alcalina purissima* 
La migliore delle aeque finora, oonosoiiite 

L'uso di quest'acqua ispecialinante indicato : 
a) contro la pirosi, rutti abidulì, scom^urto 

nella digestione ; • • > •• 
b) contro l'infiammaiione, catarro, costi-

pallone ecc. <cc. 
c),i ottima e quiile indispensabile )'or 

ogni malattia di doand.di couipiossicne 
delicata e debole, e per, uomini nttaccoti'. da 
mali cronici, < 

La si p«ò sostituirà- e intfo lo altie-ac-
qne'di questo gtiiiere ed in special m^do 

D'affittare un! apparta? 
mento in II piano compo­
sto di n. 7 ambienti com­
presa la cucina, nel su­
burbio Aquileja. 

FRATELLI DORTA. 

come #;a>ose Selt: e simili, .c.iie molto spasso 
si veriOonno nocivo alla lialiite, per cut- è 
indispensabile l'uso già generalmente preso, 
in ogni Alberto, Trattoria, CaSb, llottiglie.,' 
ria, l'astiòcoria ; oltrociò prestasi quale be­
vanda .da tavola ..ino|to aggradevole, ed i di 
prima necessìtf\ in ogni famiglili onde evi­
tare tutti quei malanni clic sono soia cd̂  
uniCE coglone' aiiinì'rrjna cìitfrvS spc'crarmèiitè* 
poi in questi (empi d'epidemia, tliDto piA 
che il suo valore e solo di cent, fio per 
ogni bottiglia da un litro o fiasca da un 

jlitro einotzo, e perciò l'acqua della nuova 
^sorgente Gisella n d'un pro:/.o tale cbe n-
ì,gnuno può prenderla invece d'acqtia^ comuno. 

Al rivonnitori si accordìi io sco'|ito,̂ d*uso. 
;. Per commissioni Jiyol'g«rsl' 'in'̂ ^UDIlì&i dal 
sig. B'rAneefeoTiltitllo «bccî Binfe -fratelli 

:ilccelli. • ^ . • • )5 ; 'U^Ui^ .^ ' 

Travasi presso tutte té 'farmiicie"''e prln- ' 
cipali alberghi e negoii. ^_ ., ,,̂  le-. 
- , . . . 1 l i 1 

STABILIMENTO BALNEARE" 

li 8 giugno corr.' è stato aperto nt 
pubblico il rliionlato S t a b i l l m e i l l t ò ' 
b a l n e a r e d e l l ' a n t i c a fonte ai/ 

:|[(UlgWlt% ,•.;._;),VtJ, ,.,! .J.115 
Olirne sia efScacissIoia nello nfialnttloj; 

dell'epidermide, epatite, emorroidi eco. ; '. 
questa acqua sulfurea, e da lunga jiezza" 
generalmente cohoaciuta. 

Il sottoaoriito prometto la maggiur-
pulizia in tutto ciò cbe riguarda lo Sta-
bilimeuto, come pura la modicità del 
prèzzi tanto p8l''VÌtt9'-^fìgn5ó»*"jSf't'al­
loggio, ^ ]: , '.,%-• 4 'i . I 

Inóltre ;;>!• pregisi avvetìir^ i signori'-., 
concorrenti chà' tiene a ' (rispojizione,;;i 
presso il 9U0 recapito in Pontebba, vet­
ture per comoditi di cuiuro olio appena -
arrivati volessero continuare il viaggio 
per Lusnilz senza attendere 1 treni dal- --
l'Anatria; -y ^'-^^ ^.5 !P% • ' 

PoMcbbiii, givano-Ì88fi! % 

1.. •: ••• I \\ik:i^mm. 

mìmimmmmm 
• Da Vendersi "iij'I.USNITZ "n.'qoiiVtr'o" 

.cavalli di proprUti del aigiio]^ 4^|iiNtA Tr 
Oman', questi potsoiio venirepcij^^iiita^ • ' 
tanto tutti coriié'niio'solò; sorió'ài Dorina 
grande e forte,- i'.izza Cragnolina, a ga­
rantiti da qu';;l'un'qun ' difetto; là loro' 
el& è da anni' 8, '9, lO! 'Uno 'ài'qliésti- •" 
serve benissimo per^ carrozzii e gli altri 
tre per carri, "ouinihna; diligenze ecc. ',, 
Il mndL'simo tiene pure in-vendita dieol. . 
carri grandi e piccoli. Per- i l prezzo 
rivòlgersi dal suddetto proprfètarK) ,,iiijf,'.' 
Leopaldschirchen. . . . -..•:.•,..,..•. 

6I0V. BATT. P I FACCIO , 
U D I N E • . • , • • : , ; 

N, 18 - Via Paolo Saypl - N. 18 

FABBRICATORE 
di ' 

PARAFMNI PER EDIFIZII 
muniti d'asta di ferro e corda di rame 
relativa, con doratura a fuoco g a r a n » 
t l ta p e r l A a n n i . . 

(Jolloca egli .a aito eu^li ediflzii, la­
vora altresì in argent'iiure, dorijturi', 
fusioni io metalli, ed apparecchi pel. gas . 
I l tutto a {iirozzi modic i s s imi . ' 

D a veiid€^.rsi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano. 

Rivolgersi pelio trattative aU'Auiml' 
nistrazione di questo giornale, 



IL J R I U H 
:iiiiiiirniiniiminin|mifcrwnitiifniimnyÉa4-

G" msèrzioni dSl' Èstero doni dall'Èsteirp p,^tiJI^^«(Zi si ricevono esclusiTanaemente pjt;̂ ss|p l'Ag^pzia ?rincipale di Pubblicità 
1 | 1Ei ObMegtó'Parigi; e, Boìna, e per 15̂ «jfeÌtao p«tesb' rAmministrazione» 4el nosttNf» gi«5»rtiale. 

v̂  TMSPORTI GENEKALl WTE 
MliìViiiinrillBUiilniiiiiinu IIIII'IIHL H I I H I I I I l f ' l ' i | " ' i l r H '.lliilil'liiiil i i i l l i i li 

iServisKio,jPqistAlé flrtt r l tM|^ , I l ttroMleé ia'fflMlk, 

« S K W a V A ' — t ( A D l ^ a K FONTANA'10 ^airimptsttaf, o l i» ;Chtó* 'à i S a n t » : S i b i l l a ' - WBVm/^"-' ' ' 
i^,;^u,.i..»-i.i.^i„...y..:.f..wii.. I ,,i..jg..i.i|f,iim,gifit.,fc^..^-*f |i 11,1. ..t ; fflf^. i.ii..w,»ff-*..)Pn f^mtff^w^'i.,., .,ij,*fi.....iii., f,r*i||ih».Vi4>iii.llì̂ <i[li'"llMmtì'*"ìl"l li' I I' " l " ' " ' i"i''''"J""-ÌnHl*f 

QllÌJBBF:r-£ii f'tii 

" W n z e per MONTEVIDEO e BUÌN«8-AYRES 

Wfyihgm vapore'ilÉSSada . ' ' 
l Lqgl\p,- ,.>>_ l ' e r s e © . 

' • 8fi' • » 

'•'15V . '» • ,» , 1 ."à"aaa.T&«iBtse'"I 

?tèrize=p&r M04Api|0 (BrM̂ ^̂ ^̂^ 
; ,2'3' tìitig^o ;'. ; vàp'oife DKiSaacia,' " 

..,'..8 iiàgli'g. •'. " >>i:„ - A ^ ^ ì ^ a ' .,, 
Ili «."1 

"•' .f»ér'-Wal̂ rti'a!|̂ <»''te"Calltto,;';; '•; 

Fom BoMpartn 

=RiiDjièt'tì'«rfeatro 

. ( 

i 

Si.,BC(»ttano metcT e pas*aggiori por VALPAKàlSOi ' - i 'OALtiOJbón Wisbório a'MÒNTEVlDEO sui vapori dello PACIFIC. 
A datare da SettembM'l8i-pj>rt«ni«-re»taii»ifi93at6=ogHÌ Merfeoledi ad ore lOj^aat,,, „ : .̂  , t , i / ' ' 4 ' ^ ^ ^̂ _̂ _ 

_ l i i f !g | r | i ' pe r miJtci e p a ^ ^ a ^ g i e r / - ' i i f f l s E P P E c'oLAMNNl '^,tìènÓYai,',1(ia P o i i t m lo', ^i'rijnpetlo aliaTcìiiesa di S a ' i ì t a ' m ì n a V ! ' m UDIINE Uh A c | U l l o l a 3 3 . 
Midiy '• 

•«a^iiHf'ii^iji ^ f̂iiiniiiiiiiiiMii •SMiiimtij'i'i'iUii" 

iàL;_^aii : . ;y '44,; i ,^ 

. " r -» • i .U' . ' i . . ' •> i ' . . .i:,i?!ì";oei i-'*; iof,^,%' 

i ìKr. 

''.il"' 
' ,-i1ì^ l 'ù^ '^ ' , • 1 

, > » , .11 , ' ' • , "in ' > i i H • . . . - , 

' , " ' ' ; . ' ; " , " ; .ii.'i..-ii. > ''li'.'i.-it ' i ! . . . , .^^ d.„r ,d 
"" •'• ' ' , 7 -1), si . , ; , • .« .M," . 'u lq ! i< i • l ' f ' < ! | 

1 î  (.' ' ; j . ;* '. , f i . ^if."i i ,ii^;.ir.s!n. '?'" i-ffl 
_j . . , , , , . ; - • • ' '• '>'•• '''•'> , - • ) ' . ! ' S»Ù n . I'" ' ••!«! 
'_ ' " " • ' , , ' . , ; ' ' " ' l ' > i ' t ' i""« " itn'l '! ' .Ì5 ' ••» ' i 
' V . ' ' ' . ' , ' - il ' .» - -t- fi/,!- .'. ' . «'il."Cll"'J'. ' 
— - i » " . i w ' J ^ £î ,l-fj<» »,-4'i.,;.i» 

ptiMi., . i" i •'<! : i 

per la fabbricatone; 

'' \ .:''•• '.•'>-.'/ ' •'•'.Vi;"' ì'''Ì: 1.: i''.v,'.'„:.i ; ,1 K a M ' - G ì a t ì i t ì è i ' N . ' . l ? . "'' i 
t t t i . ! * ' ) f • • ' • l i • • - > • " s U i l «S - - . . , 1 . 1 1 - 1 ; . , ; - . . . r i 11«..'. -• . - . i ' • ' ' i ' ì • . '. ' " I 

f ,• ,;k. , j | 

TIPOQ 
•lif.;.. . I 1' 1 1 | 

SitìMv^l ì I V i ^ f c i - l t i l l*r'^^''^^ Fabbriceries 
>, . M - . , - ' ' ! ' • * ' ' • • ' ••' Via'-Mercato.yècchioy Sotto,ir.ÈJonte di Pìetèt •'= • 

r 

LiiuuinnilitwiTrt 

VEIATÉIA AE'ARilil 
MjiiANO — FarnuKiia N. 2,4,:0uam, (JbiVeani — MÌIJAN(J>- ' 

m Laboratorio Ghinii,eo. in Piazza SS. PlièlìoLe .ììn«, ni 1>̂  
Presentiamo questo , proparato del nostro Laboratorio dopo una lunga, 

sarie di anni di prova avendone ottenuto un pi^po' successo, non che lo lodi, 
più sincere ovunque è stalo adoperato', ed «na .diaifÉsSiaì'a'venSitl V''itì-''* 
ropa od in America: ' • J 

Esso non deve e sw confuso con altre specialità ohe portano lo sfosSit" 
nau|(^ che sono In^rai^if^l e spasso dannos^. Il naat«o.,preparato'èi.un 
Oleostearato disteso su tela ohe contiene i principii dell'AV-iileà • moii.^ 
tani t , pianta nativa dallo alpi-ooriosoiutè'fln<l''dalIa.TpiVi<rétìòtg«aiitieÌiftà;'''' 

Fa nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nellii qnàlé' 
.io„n «Uo-.ii i n,i,„.i>,i! .Ili,,: ,i«iiv.-:», g 01 i,8ÌSB«».>felii6«(Hentè• jiitt» > 

j un a p p u r a l o d i n o s t r a ' 
p r o p r i e t à . 

U nostra tela vi5Jy|tB l̂5(̂ l)a r a i s i a o a t a ed imitata gofTamentè col 
v e r d e r a m e , i fe leno conosciuto per la sua azionfi^qrrosHàìé'ìjiiésia' 
deve esseiStìfiuta&riiaiifàiewlo.lqtiella.'ìilieiJporta le nostro vere marche di 
ahbrica, ovverouuellj,ijiyto.direttamente dalla nostra Farmacia. \ , • 

lnonmetóMuJoiioifc'i|tìarigi5l»;Qlfennto in molte malatMeifipm^ ,lqii»,t(ii 
testano I u n m e r o a l eer^tlt tcatl o h e p o n v e d l a m o . In"tutti-i dolori, 
in generale ed in particolare nello l a n i b a v i t l n l , nei ronmaillsn^li(|!o.Vi 
• " ' W' ' ,«t ' ff . .^ ' 'B' ' •H»«3g.1^'f»M,i*' W!o««a,.,|Jio.ya„nei|, ̂ o ^ r l 
r e n a c i l,#'ì nifMf * i "P*«lf I w * « l e s 44 l i* t«« iù di, HtfimriiBSlh 
l e u o o r r e e , noli a b b a s s a m e n t o d ' u t e r o , ecc. Berve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d o e r ó n i o a , da gotta \ risolve la callosità, gU" 
induriiBW(tL,d^,i:icatrioi ed ha inoltr?,molto altre utili applifigjfop pef,ma-' 
lattie chirurgicne. , .._ ^ «^u . ' 

Com, l. i p . a t ì r ó i niélh, L',- S l ^ al^,mzzp^:^efp, 
L. tJlO'la scheda, franca a domicilio. ^ ' '. 

Rivenditori': In Ilil'ln'e, Fabris Angelo, P.'Con)elli,'L'.BiasioÒ, farina 
eia alla Sirèna e Filippnùi-(5i»olami;''feoirlKlai' Parraama C. Zanetti, Far­
macia., Eflatonid",!?»!*»*»; •FarmaoiaiiO.iZtóliti, S«SéStóf4i|fi|rf4&,'* 
Farmacia N. Androvio ; T r e n t o , 
t i renezla , Bótner ; firasi. 
ckel F, ; VU^a^no^^ Stabilimento 
Succursale Galleria Tittorio Emanuele n. 7: 

ORARi 
fartesze 

«..-«ASUWKKI,. 
Olii lì4S<lint..-

f.!;,j;10.a8!Bnt; 

, ia;óg fom 

• •* ìì\ » 

U/.miBtO 
.f^nnibuB 

diretto 
.lObnibua 

omÀibaa 
. dirotto 

•A V E K E S l r A 

ore 7,S0 ant. 
„ 9.4BaBt, 

.-, 6.20 tpT 
, 9.66 p. 
, 11.SB p. 

?3 ™-

orO|4.§fatìs = lilrétto' 
, %M U t i joKanIbni 
„ 1J.Q5 ant, 3{nnibuE 

8.tì5p. 

Wii 
' DATJDWÌÌJ 

' ore S.60 ant. 
rVnt-74*.aj>bì 

lOi .ilQlSP.agU 
ij'i4.aOip, 
, 6.81 p. 

omnlb, 
'i. diletto 

i.'Annib. 
, ouinlb. 

diretto 

i;pofiTEjp« 
live 8,46<ant, 
'"•„ B.tìTùit. 

„ 1.89 p, 

- a.assp. 
lì.Djt.'ODIMBl!' 
jtre-.a.Btl^iint. 

, 7.64 ani. 
. e.4Bp. 

'"' bisto 
oninib*-*» 
omnìb. 

lonmib. 

ore 7.B7 ant. 
•"•lf"l*aHmtr|t" 

•» .9.63-p, 
„ 12.38 p; 

DA iicijJtJBliBtì 
orò l?i8l£.iint.ì 

„ |2S anta 

ÌirQttO| 
o^uìbuf 
niito P 

A.OTISB,', , 
(̂ re,.7,8a,(Bit. 
L 8.61 ànt. 
11. 3.86 p.„ 

' . .8.0&,p. . 
2.80 ant. 

SA TglEMB'i 
oro 7s25'Mlfn"' 
" -9 . i t rm-

4,60 p, 

IA DDINS 
9.lO''ÌÌfé'' 

10.09 antìi 
4.66 p. 

li .7.W-a>3. 

iNpn pigà "l'Ossi 

tia Sala 16; n o m f , 
eia del Régno. 

Casa4(^ac|!g)iije | feHW 
via Pietra, 96, e in tuttq le principali Fa rm-p 

20 
'Be'tossi''s 

•'F'eiiice prep-a 

i»¥lf iÉÉf 20!-
guarisfeotiè, •c»n'tì£lff''"à6tó''ÌÉ'illole della 

'ate 44,|afp,a,QijSta Angusto IloWero 
,i(IWto!'il|Duojnoj"E^c?«'«e;i' « -;••"'' . •; 

W 
\ A\ 

PjjWi scattola ¥»te.40i.eenteslNiI. 

201 lAl K»RIENZà, 20 

IvtM-a arili iitólstt 
lu. Sur..» ! ..,'iii-^,f .. .Ì;..-;,! '., s 

P'<6i'»À'FiA' 

r 
I 111 

: . i u ^ " i 'x"j.i. .j i l . ' . . . 

JU:::IK.K;OÌBARMSCO' 

'\ '• "^•"•.'0|»e,r'e'<IÌ;,)^i'opn|a.^edl«loneis»».- 'f̂ .--. 
.( . 4-^'SMARA; MoraleS«elaj(ij,,ùijvo!^Jne',iii^''j,prezzo L . t , 6 0 , j 

' î l̂'Àt̂ l;. JPr^jucIpi ^éiqi,i|'l<!)^-ì)iiieitÌWe'atì>If' d i Pltó'-ipi»rassl_ 
''<€fì^gl»)pn|Volf(Bip,iin ^"'èrwide^dì'ltl^ pàilnS', illustrato con" 
1?, figui;e,litogra8chPiei4:faVjOle|_<!'olopte, I('.'»|.S«, 

•yiTAliE .••Bn'óocUiailB'iìitoioo «a nol-'seguito' alla Starià'S ' 
i ' • tìn'Zolfanello, un'vojupje;d'i-p'tlfeino/S76i''Ii. » . » S , ' . • •' ' ' 

( S D'AGOSTINI.-' (1797-18f0), Rl leordl ' .unilMarl d d u r r l n l l , ! < 
due'bollimi in bttavij, di pagine •A2&r&H',i oo.ui' 19-4avolè to-

'•••popaflche!in.litogr'aflp,fl(.'S.ao.-

?9E.UX-Tl:»oe»lei'odM»aea ffl»S!*Af* iPubblicft^,,sotto gU »n* 
.1 spici .tìolllaccademia di U|d)n8i,;du? ,.voÌuTO;4n pttayo ,di. pagine . 
jj i -XiXXV-484i'656i--oon'prefaziflpetj,.ei biografia! ,nonbhé il^'-ritratto ", 

( ' ,, del poeta in .fotografia e sei illustrazioni in.litogr«(flavBi'. «lOO ' i''' 
\ | m . 1. ' .l'Ha-.-^l «1 ) , j , , ^ • , i . , . H I . •. . 1 ,'i- l 

. »ffiiàJ5^_,wrdi}i(l9,0 ^pbplla);L„9.pO, .• , . ; . . . , • . . .1, , )', 

6K0HEN'!<'Sthd| 'dl '^ndo, W'6. ' • ; ;• !' ' ' , : . ' 

|'''l)E"6'ASV'ÈRl':''NÌÌa'^kailil d i SewgraBpk de l la '< ÌProv ln^ la , | 
'• , i ì d l . u a i a e , IJ,IOÌ40; I ' ' ' ' i l i 

Udine, lffl6 — Tip. Marno Bardasoo 


